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Degni verso il giudizio
disciplinare. Il governo
studia la stretta sui pm

» Ilaria Proietti

Butta male per il consigliere della Corte dei
Conti Marcello Degni. L’organo di autogo-
verno della magistratura contabile infatti
nell ’adunanza convocata in via straordi-

naria nella giornata di ieri “ha disposto l’invio im-
mediato degli atti al Procuratore generale cui e-
sclusivamente sono rimesse le funzioni inerenti al-
la promozione dell’azione disciplinare”. Sarà dun-
que il PG Pio Silvestri a dover compiere l’istrutto -
ria che servirà a capire se le esternazioni via social
di Degni finiranno nel nulla. O se – ed è l’ipotesi
assai più probabile – scatterà la punizione: le san-
zioni possibili vanno dall’ammonimento alla ri-
mozione, insomma il cartellino rosso che il centro-
destra ha da subito invocato nei suoi confronti.

“C’ERA NO le condizioni per l'ostruzionismo e l’e-
sercizio provvisorio. Potevamo farli sbavare di rab-
bia sulla cosiddetta manovra blindata e gli abbia-
mo invece fatto recitare Marinetti”, aveva scritto
Degni rimproverando il Pd per “l’occasione man-
c at a ” con un post che ha innescato una polemica
che potrebbe risultare fatale per lui ma non solo: il
centrodestra ne ha chiesto le dimissioni esigendo
la sua immediata rimozione da parte della Corte
dei Conti già finita nel mirino del governo che ha in
canna la riforma che punta a ridimensionare i po-
teri di controllo dell’istituzione contabile. Ieri al
caso Degni ha riservato parole durissime anche la
presidente del Consiglio Giorgia Meloni che ha
tuonato contro “la sfrontatezza del giudice” (che
dopo il post incriminato ha rivendicato la legitti-
mità delle proprie esternazioni) ma ha anche mes-
so in mora il Pd: “Io ho da chiedere alla sinistra se
sia normale che persone nominate per incarichi
super partessi comportino da militanti politici. Mi
ha colpito molto che non ci sia stato nessuno a si-
nistra a dire due parole su questo tema: mi aspetto
una risposta da Elly Schlein, da Paolo Gentiloni
che l’ha nominato”.

Insomma un caso destinato a tracimare ben ol-
tre la carriera di Degni. Quanto a quest’ultimo a-

spetto ora il Procuratore generale Silvestri dovrà
valutare se le sue condotte via social meritano l’in -
colpazione alla luce delle linee guida dettate nel
2017 dalla Corte dei Conti che regolano i rapporti
tra mass media e magistrati. E più ancora del co-
dice di comportamento contenuto del decreto del
Presidente della Repubblica aggiornato a metà del
2023 che disciplina l’utilizzo dei mezzi di informa-
zione e dei social: secondo queste prescrizioni de-
vono essere utilizzati con ogni cautela dai dipen-
denti pubblici “affinché le opinioni o i giudizi su e-
venti, cose o persone, non siano in alcun modo at-
tribuibili direttamente alla pubblica amministra-
zione di appartenenza” o comunque “possano
nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine del-
l'amministrazione di appartenenza o della pubbli-
ca amministrazione in generale”.

IL GIUDICE
C O N TA B I L E
SOTTO ACCUSA

N O M I N ATO su proposta
del governo Gentiloni
nel 2017 come consigliere
della Corte dei Conti,
Marcello Degni è finito
sotto accusa per i suoi
post sui social. È in
assegnazione principale
alla Sezione di controllo
Lombardia e in aggiuntiva
a Roma. È stato assessore
al Bilancio del Comune
di Rieti dal 2012 a inizio
2014, giunta Pietrangeli,
allora sindaco di Sel
(Sinistra e libertà)
Dal 2013 al 2016 è stato
anche professore presso
la Scuola nazionale
d e l l’A m m i n i st ra z i o n e ,
(S N A)

CORTE DEI CONTI Il consigliere deferito al Pg dopo i post contro
la maggioranza. La premier attacca: “Il Pd non dice nulla?”

M ES . In sostanza, come Meloni
ha già detto in Parlamento, la
mancata ratifica della riforma
da parte della sua maggioranza
è colpa di Giuseppe Conte, ma
“forse la mancata ratifica può
diventare un’occasione per far
diventare questo strumento
più efficace di come sia oggi”.
Può darsi anche questo.

BA N C H E . “Noi abbiamo avuto il
coraggio di varare una tassa su
quello che era un margine non
giusto, non avevamo un inten-
to punitivo”. Poi hanno avuto il
coraggio di consentire alle stes-
se banche di non pagare la tassa
se avessero versato due volte e
mezzo il suo valore a riserva: lo
hanno fatto tutte registrando
comunque utili record. “Per lo
Stato è una operazione win
w in”, perché “aumentando le
riserve aumenta il credito ai
cittadini, in base alle regole di
B a si l e a ” e con più credito “nel
medio periodo alcune banche
pagheranno più tasse”. Ovvia-

mente non c’è alcun automati-
smo tra aumento delle riserve e
aumento del credito, specie se
l’orizzonte delle regole è di un
solo anno, ma l’ottimismo è il
sale della vita, si sa.

BALNEARI E AMBULANTI. “L’ap -
pello del presidente Mattarella
non rimarrà inascoltato”, ha
detto Meloni. Il capo dello Sta-
to sollecita governo e Parla-
mento a procedere con la mes-
sa a gara delle concessioni co-
me prevede il diritto Ue, cosa
che la maggioranza legittima-
mente non vuol fare e nemme-
no la premier, che infatti ribut-
ta la palla in tribuna: “Ora con-
fronto con la Commissione”.

INTEL. Le fanno notare che l’in -
vestimento da 5 miliardi per u-
na fabbrica di semiconduttori
in Italia promesso dal colosso
Usa ai tempi di Draghi non si
farà. Risposta: “Ci sono diversi
investimenti a cui stiamo lavo-
ra n d o ”. Buon anno a tutti.

Stra tegia Dopo le europee,
FdI pronto a dir sì alla nuova
Commissione in cambio
di un buon posto. L’av v i so:
ora tagli e privatizzazioni
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Altra pratica L’associazione dei pm contabili ha deferito Degni ai Probiviri L A P R E SS E


